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IL CASO LETTERARIO Nuova ristampa per ‘La strage dei congiuntivi’ di Massimo Roscia

Salviamo la Imgua italiana

ana ristampa a un mese
dall'uscita del libro e una
velrina eccezionale a "Pil li-
bri Pit liberi', la fiera della
piccola ¢ media editoria do-
ve girava con un cartellino
appeso al collo e una scritta
che richiamava, in maniera
inequivocabile, al suo wulti-
Mo romanzo.

"Se sarei”. C'era scritto que-
sto. MNon staff, operatore
professionale, magari scrit-
tore. Niente di tutto questo.
Solo un macroscopice orro-
re grammaticale che spesso,
ahinoi, passa pure inosser-
vato. Non perché non sia
cosi enorme, ma semplice-
mente per I'enorme livello
di ignoranza raggiunto da
una percentuale considere-
vole di gente cresciuta con il
suono melodico della lingua
italiana ma che pol guel
suono |’ha dimenticato. O
forse mai imparato.

Ah... parliamo di Massimo
Roscia, al suo secondo ro-
manzo e che nel resto delle
sue giornate ¢ anche docen-
te, critico enogastronomico
e condirettore della rivista
"Il Turismo culturale’,

‘La strage dei congiuntivi® il

Ad un mese dalla sua
pubblicazione il romanzo
sta vendendo bene
imponendosi come

libro che porta la
firma della casa
editrice Exdrma e
che racconta, in
un noir con tanto
di assassini e con-

una bella novita

Vetrina eccezionale,
dopo le presentazioni
a Roma e a Frosinone,

anche alla fiera

Immiagine
curiosa,

ma anche
inquietante
di Massimo
Roscia

e il suo
hbro

‘Fiu Libri Fiu Liberi’

seguenti omicidi,
la morte metafori-
ca della lingua ita-
liana. Ogni giorno
violentata, vitupe-
rata, ferita a mor-
te. «] congiuntivi
vengono invertiti
con i condizionali,
i verbi intransitivi goffa-
mente resi transitivi, i ge-
rundi sfregiati, i sinonimi
ignorati, i troncamenti con-
fusi con le elisioni, i vocabo-
lari abbandonati nelle canti-
ne ammuffite. Reggenze er-
rate, fastidiose sovrappro-
duzioni di avverbi, insop-
portabili diminutivi iperbo-
lici. Espressioni trite e bana-
li, frasi mangiucchiate, di-
fettose, frammentate, incoe-
renti, prive di punteggiatu-
ra...».
Massimo Roscia lo ha riba-
dito durante la sua spassosa
presentazione a Frosinone,
davanti a cinquecento per-
sone, e confermato nelle di-

verse e tutte divertenti in-
terviste rilasciate a "Pin libri
Pi liberi’, in cui ha rappre-
sentato una simpatica no-
vild letteraria.

Deliziosa la sua speciale
classifica con le parole e le
espressioni pin utilizzate ma
che stravolgono, insieme
agli errori grammaticali, di
sintassi ¢ consecutio tempo-
rum, quella che da molti &
considerata la pi bella e ar-
meniosa lingua del mondo.
E allora troviamo efficienta-
mento, un attimino, il gesto
delle virgolette [fatto con le
dita), i neologismi situazio-
nare, briffare, atlenziona-
re... ma soprattutto trionfa,
al primo posto, il vocabolo
‘apericena’, oramai entrato
nel gerge comune e che
Massimo Roscia, evidente-
mente, paragona al ‘se sa-
rei’. Forse perché nell'aperi-
cena si mangia come in un
aperitive (poco) e si paga co-
me se si fosse a cena (tanto).
Digressioni a parte, resta da
leggere il libro. 'La sirage
dei congiuntivi’. Salviamo la
grammatica italiana.
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